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Il generale Khalifa Haftar spara
bordate verso l’Italia e si scaglia
conto il nostro ambasciatore a Tri-
poli per conto dei francesi e della
politica nell’area del presidente Em-
manuel Macron. La posta in gioco è
il futuro della Libia: Parigi vuole le
elezioni entro dicembre, a qualun-
que costo. L’Italia, giustamente, fa

notare che un voto così ravvicinato
è impossibile sia per i passaggi isti-
tuzionali, che per le condizioni di
sicurezza.
L’uomo forte della Cirenaica ha spa-
rato a zero in un’intervista al giorna-
le libico online Al-Marsad. Il genera-
le Haftar sostiene che l’Italia deve
«cambiare radicalmente la sua politi-
ca estera nei confronti della Libia».
L’ex ufficiale di Gheddafi, poi opposi-
tore del colonello, fa riferimento ad
una conferenza che il governo italia-
no vuole indire in autunno a Roma
per cercare di far tenere le elezioni
quando il paese sarà pronto. Il gene-
rale è deciso ad «opporsi» e ad «osta-
colare» qualsiasi slittamento del vo-
to previsto, con il beneplacito france-
se, a dicembre. Per farlo si scaglia
contro il nostro rappresentante di-
plomatico a Tripoli, Giuseppe Perro-
ne, che ha fatto presente i pericoli e
le difficoltà di andare alle urne così
in fretta. Haftar sostiene che «le di-
chiarazioni dell'ambasciatore italia-
no sono una chiara provocazione al
popolo libico e una palese interferen-
za negli affari interni». Secondo il ge-
nerale la Libia vuole «lo svolgimento
delle elezioni a dicembre come uni-
ca soluzione per uscire dalla crisi at-
tuale».
Perrone sta compiendo a Tripoli
una missione impossibile sia sul
fronte degli interessi nazionali, co-
me lo stop alle partenze dei migranti
e al traffico di uomini, che a livello
politico per tenere assieme le riotto-

se fazioni libiche e aiutare il paese
ad uscire dal tunnel della destabiliz-
zazione. E da tempo è sta scatenata
contro di lui e contro l’Italia un’abile
operazione di disinformazione me-
diatica sopratutto sui social, arrivan-
do a manipolare le parole dell’amba-
sciatore.
«La linea francese è elezioni a tutti i
costi in dicembre, senza una base
strutturata - spiega una fonte diplo-

matica a Il Giornale -. La posizione
italiana è garantire il referendum
costituzionale necessario prima del
voto e le condizioni di sicurezza per
non fra precipitare di nuovo la Li-
bia nel caos». Haftar usa anche l’ar-
ma della propaganda, che fa brec-
cia sui libici. Nell’intervista accusa
l’Italia di missioni militari e di intel-
ligence mascherate da obiettivi
umanitari come l’ospedale a Misu-

rata. E ripropone la storia della ba-
se italiana nel sud, che al massimo
sarebbe una presenza minima per
aiutare le guardie di frontiera a fer-
mare i trafficanti.
«Non c’è nulla di vero, ma fa gioco
distogliendo l’attenzione dall’impor-
tante presenza francese in Libia»,
spiega una fonte de Il Giornale s Tri-
poli. Anche l’Egitto e la Russia sem-
brano aver capito che le elezioni su-
bito sarebbero un disastro. Il respon-
sabile del Viminale, Matteo Salvini,
in un’intervista ad Al Jazeera ha riba-
dito che «ci sono missioni militari
europee e internazionali per aiutare
la stabilizzazione del Paese. Non c'è
nessuna intenzione di intervento mi-
litare e spero che Haftar voglia preoc-
cuparsi del processo di democratiz-
zazione della Libia, senza aver timo-
re di un attacco o alcunché». Per ri-
cucire con Haftar il ministro degli
Esteri, Enzo Moavero Milanesi, ha
annunciato il 5 agosto durante la visi-
ta al Cairo, che si recherà presto in
Cirenaica per incontrare il generale.

Valentina Raffa

Crollano gli sbarchi ma non scema la tensio-
ne sull’immigrazione. Ci sono 142 immigrati da
collocare e l’Italia non cederà alle pressioni, i
suoi porti restano chiusi alle navi straniere. Gli
immigrati sono stati raccolti in mare dalla nave
Aquarius che, come aveva annunciato nei gior-
ni scorsi, è tornata operativa al largo delle coste
libiche, sfidando l’Italia. «Non vedrà mai un
porto italiano» - dice il ministro dell’Interno
Matteo Salvini in un’intervista a Radio Rai -,
ricordando che la nave, in utilizzo alla Ong Sos
Mediterranèe e con a bordo volontari di Medici
Senza Frontiere, «è di proprietà di un armatore
tedesco e batte bandiera di Gibilterra». Come a
dire che con l’Italia ha ben poco da spartire. E
così sarà nelle intenzioni del governo.

Potrebbe, quindi, ripetersi la situazione di
stallo registratasi lo scorso mese di giugno,
quando Aquarius è rimasta per giorni in mare
in attesa di autorizzazione all’attracco, che alla
fine è arrivata da Valencia. Qui gli immigrati
sono stati trasferiti grazie al supporto di nave
Orione, della Marina militare italiana, di nave
Dattilo, della Guardia costiera italiana.

Quelli a bordo della Aquarius non sono gli
unici stranieri che hanno tentato la traversata.
Venerdì in 72, tra cui 20 donne e 12 minori,
sono stati raggiunti dalla nostra Guardia costie-
ra nei pressi della costa reggina quando il velie-
ro marrone battente bandiera turca su cui viag-
giavano si è arenato vicino alla costa, all’altezza
del Comune di Bianco. Una trentina di immigra-
ti si sono tuffati in mare e hanno raggiunto a
nuoto la spiaggia di Capo Bruzzano, in territo-
rio di Africo, nel tentativo di disperdersi senza
farsi intercettare dalle forze dell’ordine; gli altri
sono stati soccorsi sull’imbarcazione dalla guar-
dia costiera e sono stati portati a Roccella Ioni-
ca. A rintracciarli tutti sono stati i carabinieri
della Compagnia di Bianco e la polizia di Bovali-
no che hanno messo sotto sequestro il veliero,
ancorato adesso nel porto di Roccella Ionica. È
emerso che erano partiti una settimana prima
dalle coste turche. Gli immigrati sono di nazio-
nalità curda, afghana e irachena e apparente-
mente vertono in buone condizioni di salute.
Dopo le operazioni di riconoscimento in 33 so-
no stati condotti in una struttura di accoglienza
di Bianco, 39 nel centro di prima accoglienza di
Roccella Ionica. «Stiamo monitorando tutto
con le forze dell’ordine», dice Salvini, che in
serata, parlando all’inaugurazione della sede
pugliese della Lega a Lesina, ha allargato il cam-
po della polemica anche alla capotreno rea di
aver fatto un annuncio anti-zingari e anti-mole-
statori: «Qualcuno ha detto che dovrebbe esse-
re licenziata - spiega il leader leghista - Secon-
do me dovrebbe essere premiata, perché difen-
de il diritto a viaggiare sicuri di gente che già ha
delle rotture di scatole. Ma è chiaro che i feno-
meni della sinistra, che il treno dei pendolari
non lo prendono mai, parlano di razzismo.
Avrà detto qualche parola fuori posto, ma a me
interessa la sostanza più che la forma».

Lodovica Bulian

«Qui vige la regola universale e
inderogabile dell’educazione e del ri-
spetto reciproco». E, a seguire, in cal-
ce al foglio, l’articolo 3 della Costitu-
zione italiana: «Tutti i cittadini han-
no pari dignità sociale e sono uguali
davanti alla legge senza distinzione
di sesso, di razza, di lingua, di religio-
ne, di opinioni politiche, di condizio-
ni personali e sociali». È stato neces-
sario affiggere questo cartello in un
centro per l’impiego di Monfalcone,
provincia di Gorizia, comune simbo-
lo del multiculturalismo con il suo
22 per cento di residenti stranieri,
soprattutto bengalesi, dopo alcuni
episodi di intolleranza che si sareb-
bero verificati nei confronti delle
operatrici.
La denuncia del fenomeno e la suc-
cessiva decisione di appendere il car-
tello è dell’assessore regionale al La-
voro Alessia Rosolen: «Nelle scorse
settimane alcuni utenti stranieri si

sono rifiutati di interloquire con del-
le operatrici in quanto donne. Se la
disponibilità e la professionalità de-
gli operatori sono requisiti indispen-
sabili, è parimenti doveroso che tutti
i cittadini si comportino in modo ci-
vile e rispettoso. Se qualche retaggio
culturale induce una persona a ol-
traggiare le donne, o a comportarsi
in modo maleducato con gli operato-
ri, ci sono due possibilità: o cambia
abitudini, o cambia Paese. Qui la so-
praffazione non è ammessa».
Precetto di educazione personale
più che civica, tradotto opportuna-
mente in diverse lingue: italiano, slo-
veno, tedesco e inglese, oltre che in

friulano. Ma quello di Monfalcone
non sarebbe un caso isolato. «Quan-
do si arriva a dover mettere un cartel-
lo vuol dire che la situazione è già
grave. Ci sono alcuni uomini stranie-

ri che ritengono di non interloquire
con le donne - racconta il sindaco
Anna Cisint -. Nel caso di quel cen-
tro so che sono stati sgarbati e ag-
gressivi. Ma anche con le impiegate
degli uffici del nostro comune sono
successe cose simili, se non più gra-
vi, da parte di stranieri musulmani.
Per questo oltre ai cartelli stiamo ap-
provando un piano triennale con ini-
ziative per promuovere la parità di
genere».
Anche in altre zone degli stranieri si
sarebbero rifiutati di parlare con gli
addetti ai lavori, proprio in quanto
di sesso femminile. A San Daniele
del Friuli, nei giorni scorsi, «abbia-

mo registrato un comportamento
molesto e aggressivo di un utente
nei confronti di una dipendente.
Quanto accaduto è stato segnalato ai
Carabinieri. Per questo verranno af-
fissi cartelli identici in tutti i Centri
per l’Impiego del territorio regiona-
le», riferisce l’assessore.
Una misura «light» e di buonsenso
che però, da sola, potrebbe non ba-
stare secondo la Rosolen che, dalle
colonne del Messaggero Veneto, an-
nuncia che sono pronti a scendere
in campo anche dei vigilantes per
proteggere l’incolumità di chi fa il
proprio mestiere dietro a una scriva-
nia: «Non ci limitiamo alle tabelle -
ha proseguito l’assessore della giun-
ta Fedriga - ma portiamo avanti un
programma di prevenzione e con-
trollo anche grazie alla richiesta di
inserire vigilantes in tutti i Centri per
l’Impiego del Fvg. Queste figure si
sono dimostrate già utili in casi di
trasgressioni di regole basilari della
vita sociale».

SULLA NAVE ONG 142 PROFUGHI

Salvini avverte Aquarius
«Mai in un nostro porto»
E premia la capotreno

«Stiamo studiando la reintroduzione del servizio militare obbligatorio». Lo ha detto Matteo Salvini
durante un comizio a Lesina, in Puglia. Secondo il vicepremier, «facciamo bene a studiare se, come
e quando reintrodurre per alcuni mesi il servizio militare e civile per i nostri ragazzi e ragazze, così
almeno impari un po' di educazione che mamma e papà non sono in grado di insegnarti»

LA PROPOSTA DEL VICEPREMIER LEGHISTA DURANTE UN COMIZIO IN PUGLIA

«Potrebbe tornare il servizio militare e civile»

IN FRIULI DIVERSI CASI DI OPERATRICI DISCRIMINATE

Al centro per l’impiego lavorano donne?
I migranti si rifiutano di parlare con loro
Un ufficio di Monfalcone costretto ad affiggere l’art. 3 della Costituzione

INTEGRAZIONE DIFFICILE In alcune
culture la misoginia è molto forte

IL GENERALE ALZA LA VOCE

Libia, Haftar sfida l’Italia
«Via quell’ambasciatore»
L’uomo forte della Cirenaica si scaglia contro
Giuseppe Perrone: «No al rinvio delle elezioni»

BRACCIO DI FERRO

In gioco c’è la partita
tra Roma e Parigi
per i rapporti con Tripoli
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